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giacomo mansuetogroup

Da: giacomo mansuetogroup <giacomo@mansuetomarine.it>

Inviato: mercoledì 2 febbraio 2022 11:24

A: 'luca mansuetogroup'; 'Giacomo Tarquinio Giribaldi'; 'marta@tarquiniogiribaldi.it'; 

'administration@mansuetomarine.it'; 'lollo@mansuetomarine.it'; 

'manuela@mansuetomarine.it'; 'kristal@mansuetomarine.it'; 'shopping 

mansuetogroup'; 'heinz@webunker.com'

Cc: 'rossano@matteotti65.it'; 'Claudio Bossi (claudio.bossi@avvocatiinnovara.it)'

Oggetto: R: Circolare 005-02022022 - Rif. Modifica articolo 9 DPR 633/72 - trattamento IVA 

delle prestazioni di trasporto internazionale dal 1 gennaio 2022

Grazie Luca, 

 

si è vero, la modifica è di carattere sostanziale ma a noi interessa in maniera direi solo “marginale”, specie per 

quanto è connesso alla nostra normale attività di impresa. 

Come al solito sono successi gli ennesimi disguidi con l’Europa e l’Italia risulta aver mal recepito la Direttiva Europea 

N.146 in materia di IVA. 

 

Ecco qui di seguito una spiegazione per tutti: 

 

I servizi di trasporto connessi agli scambi internazionali di beni di cui all’art. 9 del D.p.r. 633/72 possono beneficiare 

della non imponibilità IVA solo se resi direttamente all’esportatore, al titolare del regime di transito, 

all’importatore, o al destinatario dei beni. Restano pertanto esclusi dal beneficio di non imponibilità i servizi resi 

dalle imprese di trasporto resi a committenti diversi da quelli appena citati (c.d. sub vettori o subcontraenti). 

 

Lo prevede l’art. 5 septies del D.L. n. 146/2021 (c.d. “decreto fiscale” come convertito in legge dalla L. 215/2021), 

che recepisce, a decorrere dal 1 gennaio 2022, l’orientamento della Corte di Giustizia UE (causa C-288/16 del 

29/06/2017), secondo il quale il regime di esenzione IVA (rectius non imponibilità, questo perché manca uno o più 

dei 3 presupposti oggettivi per l’imponibilità!) previsto dall’art 146 della Direttiva IVA si applica solo sui servizi di 

trasporto resi direttamente al mittente o al destinatario dei beni. 

Nota: Restano salvi i comportamenti difformi adottati dai contribuenti anteriormente alla data di entrata in vigore 

della nuova norma (quindi quelli antecedenti al 01/01/2022). 

 

Si tratta di una novità importante per le imprese di trasporto, che spesso si trovano a sub affidare a terzi soggetti il 

trasporto di alcune tratte, poiché restringe significativamente l’ambito applicativo della non imponibilità dei servizi 

di trasporto internazionale. Infatti, se con l’attuale formulazione dell’art. 9 D.P.R. n. 633/72, la non imponibilità del 

trasporto risulta condizionata al fatto che il servizio sia “relativo” ad un bene in esportazione o importazione (in tal 

caso a condizione che il corrispettivo sia incluso nel valore doganale),  diversamente con la nuova normativa viene 

introdotto anche l’ulteriore requisito, secondo cui la non imponibilità per i servizi in questione spetta solo ove il 

servizio sia reso direttamente all’esportatore o importatore. 

 

Nel dettaglio, l’art. 9, comma 1, n .2 del D.p.r. 633/72 si limita attualmente a prevedere la non imponibilità per i 

“trasporti relativi a beni in esportazione, in transito o in importazione temporanea, nonché i trasporti relativi a beni 

in importazione i cui corrispettivi sono inclusi nella base imponibile ai sensi del primo comma dell’art. 69” cosicché 

sin ora il regime di favore è stato di regola applicato avendo unicamente a riferimento la “connessione” del 

trasporto con un bene in esportazione o importazione, anche in considerazione del fatto che la stessa 

amministrazione finanziaria aveva avuto modo di precisare che la non imponibilità per tali trasporti spetta  “anche 

nel caso in cui gli stessi vengano effettuati da più vettori o da terzi sub-contraenti” (cfr. Circ. n. 26/411138 del 3/08/ 

1979 e Circ. n. 62/539917 del 3/11/ 1973). 

 

A livello comunitario l’art. 146 della Direttiva IVA prevede che gli Stati membri esentano le prestazioni di servizi, 

compresi i trasporti e le operazioni accessorie, qualora direttamente connesse alle esportazioni o importazioni di 

beni. Secondo la sentenza della Corte di Giustizia UE, il regime di esenzione previsto dall’art. 146, risulta applicabile 
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solo nell’ipotesi in cui i servizi di trasporto vengano forniti “direttamente al mittente o al destinatario di detti beni”, 

con la conseguenza che i servizi resi dall’eventuale sub-trasportatore, sovente necessari per una efficiente gestione 

dei trasporti internazionali, non possono essere esentati dall’imposta, non essendo forniti direttamente al 

destinatario o all’esportatore di tali merci, bensì a una controparte contrattuale di quest’ultimo. 

 

In tale scenario, al fine di risolvere l’incompatibilità della norma interna a quella comunitaria, l’art. 9 del D.p.r. 

633/72 viene modificato precisando che i servizi di trasporto non imponibili non comprendono quelli resi a soggetti 

diversi dall’esportatore, dal titolare del regime di transito, dall’importatore e dal destinatario dei beni. In particolare, 

viene aggiunto un ulteriore comma all’art. 9 ove si prevede che “Le prestazioni di cui al primo comma, numero 2), 

non comprendono i servizi di trasporto resi a soggetti diversi dall’esportatore, dal titolare del regime di transito, 

dall’importatore, dal destinatario dei beni o dal prestatore dei servizi di cui al numero 4) del medesimo primo 

comma”. 

Le nuove disposizioni si renderanno tuttavia applicabili dal 1 gennaio 2022 facendo salvi i comportamenti adottati 

anteriormente a tale data nel rispetto del principio del legittimo affidamento. E’ opportuno precisare tuttavia che le 

nuove disposizioni impatteranno unicamente i servizi resi a imprese committenti stabilite in Italia in applicazione 

delle regole generali di territorialità previste dall’art. 7-ter del D.p.r. 633/1972. Di converso i servizi resi a 

committenti esteri resteranno non soggetti ad IVA in Italia come in passato. 

 

Impatti operativi per le imprese di spedizione e trasporto: 

 

Fermo restando quanto sopra è utile rilevare che dalla formulazione normativa si evince anche che, oltre ai servizi 

resi all’esportatore/importatore/destinatario, il trattamento di non imponibilità resta applicabile anche ai servizi di 

trasporto resi ai soggetti che prestano i servizi di cui al numero 4 dell’art. 9, ossia ai “ i servizi di spedizione relativi ai 

trasporti di cui al precedente n. 1), ai trasporti di beni in esportazione, in transito o in temporanea importazione 

nonché ai trasporti di beni in importazione sempreché i corrispettivi dei servizi di spedizione siano inclusi nella base 

imponibile ai sensi (3) del primo comma dell’art. 69; i servizi relativi alle operazioni doganali”. 

 

Per quanto sopra, pertanto, per le imprese di trasporto che rendono servizi alle imprese di spedizione risulterà 

applicabile il regime di non imponibilità a condizione ovviamente che il trasporto abbia ad oggetto beni in 

esportazione/transito/importazione (in tale ultimo caso a patto che il corrispettivo della spedizione sia incluso nel 

valore dichiarato in dogana in sede di importazione). Analoghe considerazioni riguardano anche i servizi relativi alle 

operazioni doganali tipicamente forniti dalle imprese che agiscono in dogana quali rappresentanti doganali ai sensi 

dell’art. 18 del Regolamento (UE) n. 952/2013. 

 

Ciò è confermato anche dalla documentazione dei lavori parlamentari, ove a commento delle nuove disposizioni 

viene riportato che la novella intende specificare che le prestazioni non imponibili non comprendono i servizi di 

trasporto resi a soggetti diversi: 

 

• dall’esportatore; 

• dal titolare del regime di transito; 

• dall’importatore; 

• dal destinatario dei beni; 

• dal prestatore di servizi di spedizione relativi a trasporti di persone eseguiti in parte nel territorio dello Stato 

e in parte in territorio estero in dipendenza di unico contratto, a trasporti di beni in esportazione, in transito 

o in temporanea importazione, nonché a trasporti di beni in importazione sempreché i corrispettivi dei 

servizi di spedizione siano inclusi nella base imponibile; 

• dal prestatore di servizi relativi alle operazioni doganali. 

 

Dalla lettura a contraris per i servizi di trasporto resi ai soggetti sopramenzionati è applicabile il regime di non 

imponibilità. 

 

Elenco di alcune casistiche ricorrenti: 

 

• servizio di trasporto reso a committente estero: l’operazione è non soggetta ad IVA ai sensi dell’’art. 7-ter 

del D.p.r. 633/72; 
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• servizio di trasporto reso a impresa di spedizione: se l’operazione ha ad oggetto un bene in 

esportazione/importazione/transito, l’operazione è non imponibile ai sensi dell’art. 9 secondo la novella 

normativa; lo stesso trattamento risulterebbe applicabile anche ove il servizio di trasporto fosse reso da una 

impresa di spedizione ad altra impresa di spedizione. 

• servizio di trasporto reso a committente italiano diverso da esportatore/importatore e impresa di 

spedizione per quanto sopra: l’operazione è soggetta ad IVA ordinaria. 

 

Spero di aver chiarito (è meno difficile di quello che sembra). 

Per qualsiasi domanda, chiarimento od info aggiuntiva sono a vostra disposizione. 

 

Grazie 

Buona lavoro 

Giacomo 

 

Giacomo Spiaggi Mansueto 

Mansueto Marine s.r.l. 

MANSUETO G R O U P 

 

Da: luca mansuetogroup <luca@mansuetomarine.it>  

Inviato: giovedì 27 gennaio 2022 19:33 

A: giacomo@mansuetomarine.it; 'Giacomo Tarquinio Giribaldi' <info@tarquiniogiribaldi.it>; 

marta@tarquiniogiribaldi.it; administration@mansuetomarine.it; lollo@mansuetomarine.it; 

manuela@mansuetomarine.it; kristal@mansuetomarine.it 

Cc: rossano@matteotti65.it 

Oggetto: I: Modifica articolo 9 DPR 633/72 - trattamento IVA delle prestazioni di trasporto internazionale dal 1 

gennaio 2022 

 
Ciao a tutti, 

 

condivido quanto sotto per vs conoscenza. 

 

Luca. 

 

Luca Leotta 

Technical Sales & Services 

Off. +39 0184 573346 - 8120 

Cel. +39 335 5785225 

MANSUETO G R O U P 

 

- Cybercrime Alert - Bank Details: Please be aware there is a significant risk posed by cyber fraud, specifically affecting email 

accounts and bank account details. As a business Mansueto Group prints bank details on all Invoices, Pro-Forma invoices, Sales 

Orders and we will not change our bank account details without official notification, which should be verified by the customer 

via phone. We strongly recommend as standard practice any changes in bank details should be verified verbally and it is the 

customers responsibility to do so. Please do not send funds to us electronically without speaking to our accounts team first to 

verify our bank details. We will not accept liability for any payments into an incorrect account. 

 

Da: Massimo Corte [mailto:m.corte@alphamar.it]  

Inviato: lunedì 24 gennaio 2022 14:47 

Cc: 'Anna Titolo - Alphamaritime srl'; 'Simonetta Proceni'; c.morra 

Oggetto: Modifica articolo 9 DPR 633/72 - trattamento IVA delle prestazioni di trasporto internazionale dal 1 gennaio 

2022 
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modifica alla disciplina della tassazione IVA dei servizi di trasporto connessi 
all’esportazione/importazione 

 

 

cambio normativa iva con decorrenza 1° gennaio 2022 

 

 

Gentile Cliente, 

l’art. 5-septies del D.L. 146/2021 convertito in Legge 17/12/2021 n. 215, ha introdotto una 
sostanziale modifica dell’art. 9 DPR 633/72 relativo alla tassazione IVA dei servizi di 
trasporto internazionale di beni (esportazione, transito, importazione temporanea, 
importazione qualora i corrispettivi del trasporto siano inclusi nella base imponibile 
dichiarata in dogana). In base alla modifica di Legge, dal 1° gennaio 2022, i servizi di 
trasporto saranno trattati ai fini IVA come segue: 

 

non imponibilità art. 9 dpr 633/72 

 

Per i servizi di trasporto resi all’esportazione/importazione ai seguenti soggetti: 

 

• Esportatore 

• Titolare del regime di transito 

• Importatore 

• Destinatario dei beni 

• Prestatore di servizi di spedizione relativi ai trasporti di persone eseguiti in parte nel 
territorio dello stato e in parte in territorio estero in dipendenza di un unico contratto, 
ai trasporti di beni in esportazione, in transito o in temporanea importazione nonché 
ai trasporti di beni in importazione sempreché i corrispettivi dei servizi di spedizione 
siano inclusi nella base imponibile; dal prestatore di servizi relativi alle operazioni 
doganali 

 

 


